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«Si amerebbe così teneramente  una persona molto lontana da noi, anche se 

non l’avessimo mai vista, 

perché lei spesso ci invia dei magnifici regali.  

E questo amore aumenterebbe  nel nostro cuore 

se fosse un potentissimo Sovrano che agirebbe solo per puro  amore 

e con un grande desiderio di metterci al più alto posto tra i suoi favoriti. 

 

Dunque, non cé altro che te, mio Dio, tu che fai infinitamente di più 

e il cui obiettivo é infinitamente più nobile e vantaggioso per la nostra 

felicità, 

dunque solo te avrà la nostra amicizia.   

 

Se avessimo un padre che sia il più amabile del Regno,  

il più perfetto che si possa vedere, dotato di ogni sorta di buone qualità, 

che lavora da moltissimo tempo solo per renderci felici 

per il resto dei nostri giorni. 

Un padre infine che non sospira che per noi. 

Saremmo così snaturati e ingrati che qualcuno ci 

spinga e che ci dia dei motivi   

per convincerci e portarci ad amarlo?  

Ecco pertanto la triste situazione del vostro 

cuore riguardo a Dio vostro buon Padre del Cielo! 
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« La scienza non serve a niente senza la sapienza dell’anima » diceva PietroVigne. 
Settembre e Ottobre  sono per molti paesi  mesi di inizio dell’anno scolastico. É bene e buono… 
ma senza dimenticare il « sapere dell’anima », senza mettere Dio da parte, senza volere amputare  
la persona di questa  dimensione essenziale!  
                Due Beati possono aiutarci: Pietro Vigne e Giovanni Paolo Primo. 

H.N. 1- 45 

CORRISPONDENZA…   Grazie ad Antonio Paolo per questa corrispondenza che ci 

trasmette la vostra bella esperienza cristiana presso la comunità sacramentina di S. José : 

 «  Cari fratelli e sorelle, lettori della « Parola del Beato Pietro Vigne ». 

 Vorrei presentarvi il « movimento cellulare  di evangelizzazione » 

 della nostra comunità. La cellula é un  

 movimento ispirato degli Atti degli 

Apostoli 2,42-46. Vi si parla  dei primi 

cristiani che si sono riuniti in piccole 

comunità, hanno pregato e studiato la 

Parola di Dio, hanno diviso e messo tutto 

in comune, aiutandosi gli uni gli altri. 

Loro vivevano così!  

                  Perché noi scegliamo  Pietro Vigne  come Patrono 

 della nostra cellula? Perché egli aveva una bellissima missione di 

evangelizzazione: ha vissuto l’Eucaristia con amore e é andato a incontrare 

genti, in particolare i più poveri e i più bisognosi. 

Come  Padre Vigne, i membri della nostra cellula  hanno la missione di pregare 

insieme, di invitare gli altri a unirsi alla comunità, di spiegare la Parola di Dio, 

di capire la volontà di Dio e di servire. 

Antonio Paulo do Nascimento AFilho. Vila São José, São Carlos   BRASILE 

 

 

 
 

 

 

IN  SETTEMBRE… l’ 8: Festa della  natività della Vergine Maria 
                                 É un anniversario: rendere grazie per le Suore 
 Fondatrici.  A Boucieu  nel 1722 celebravano  la prima Professione 
Religiosa Sacramentina!   
 Il 18 Settembre: ricordo dell’Ordinazione Sacerdotale  del Beato Pietro 

Vigne nel 1694…   
 

3 OTTOBRE -  RINGRAZIAMENTO PER LA BEATIFICAZIONE DI  

                                                                          PIETRO VIGNE.  Sono 18  anni! 

       In alcuni paesi la prima quindicina del mese di ottobre é unTempo di 

ringraziamento ». Ricordarsi di dire « grazie » al Signore  per la vita, la 

famiglia, i raccolti che si sono potuti fare… , per le vacanze, forse…per il lavoro 

e il tempo scolastico ricominciato. Dire «  grazie » per la vita della Chiesa, per 

poter vivere la « Messa » o le « Assemblee di preghiera » dove mancano i 

sacerdoti… 

         Vivere il « grazie » e chiedere al Signore, per l’intercessione del Beato 

Pietro Vigne, che mandi nuove vocazioni  sacerdotali e  religiose alla sua 

Chiesa. 

 

mailto:regionale@rsssacramento.it
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              Molto spesso o spessissimo …si pensa a Dio 
                                                solo quando qualche cosa va male: pandemie, incendi,  
delusioni, malattie, discordie di ogni genere, ecc… 
    Quale posto ha ancora Dio nelle  nostre vite? In quel che che viviamo e 
desideriamo normalmente? Ha ancora un posto nelle gioie e le buone giornate  della 
famiglia? C’é ancora una «  relazione » con Lui parlandogli di ciò che ci capita, di  quel 
che ci rallegra o ci rende tristi ? 

 Sappiamo ancora dirgli « Padre » e pregare con questa bella 
preghiera che ci ha trasmesso Gesù? E noi stessi, sappiamo 
trasmetterla nella famiglia?...e la preghiera stessa riunisce 
con i nostri amici senza avere vergogna?      
  L’anno scolastico inizia in molti paesi, o si prolunga in altri. In 
famiglia saremo attenti a tutto ciò che i fanciulli, i più piccoli, i 
giovani o meno giovani potranno apprendere. Faremo la 

stessa cosa per il loro cammino interiore, spirituale, cristiano?  
Allora, « Non c’é altro che Te, mio 

Dio, che non avrà la nostra 

amicizia? » Solo Tu verrai messo  da 

parte di ciò che si vivrà lungo i 

giorni?  
  Pietro Vigne ci mostra come per noi é 
facile e piacevole essere conosciuti e 
apprezzati da persone « importanti» e di 
riceverne, qualche volta dei doni! Ma 
perchè bisogna «che ci diano dei motivi 

per convincerci e portarci ad amare 

Dio?  

A ognuno di noi vuole certamente  ridire 
ciò che Mosé trasmetteva scendendo dal 
Sinai :  >>>>>>> 
 

Fai in modo che Dio sia presente nel tuo 
cuore, in tutto quello che tu vivi ! Ascoltalo 
tu! Amalo! E in qualsiasi situazione capiti, 
tu saprai trasmettere Tu puoi diventare 
« come un segno » in famiglia. Con gli 
amici, dove lavori, dove studi…dovunque. 
In Ottobre chiedi a Maria di ascoltare 
come Lei...        B.R.  

 

 

 

 
Domenica, 4 settembre ha avuto luogo la 

beatificazione di Albino Luciani, Papa GIOVANNI 

PAOLO I°. Una beatificazione che é venuta senza 
tamburo o trombette, nello stile di colui che sarà 
sempre il Papa del sorriso. Di quattro udienze che ha 

potuto dare, in 33 giorni accogliamo un estratto di 
quella del 13 settembre 1978, 15 giorni prima della 

sua morte. Vi si scopre la sua semplicità, la sua saggezza  e il suo messaggio: amare 

la Chiesa . 

« Il nostro affetto per la Chiesa non deve mai indebolirsi. 
Ieri mi hanno mandato un numero di Città Nuova: ho visto che avevano 

riprodotto uno dei miei brevi discorsi, registrandoli come un episodio. Un certo 

predicatore  MacNabb, inglese, parlando a Hyde Park aveva trattato della Chiesa. 

Quando ebbe finito  qualcuno chiese la parola e disse: Un bel discorso il vostro. 

Tuttavia io conosco qualche prete cattolico  che non é stato con i poveri e che é 

diventato molto ricco. Conosco anche delle coppie cattoliche dove il marito ha tradito 

sua moglie: non mi piace questa Chiesa fatta di peccatori. Il Padre ha detto: avete 

alquanto ragione, ma posso fare un’obiezione ? - Vi ascolto..... E il Padre continuò:  

Scusatemi, ma mi sbaglio o il collo della tua camicia é piuttosto grasso? Lui disse -: 

Si, lo riconosco... - Ma é grasso perché tu non ti sei servito del sapone, o perché hai 

usato del sapone  che non serve a niente - No, dice lui, io non ho usato sapone. 

  Ecco. La Chiesa anche ha un sapone strordinario: il Vangelo, i Sacramenti, la 

preghiera:..Il Vangelo letto e vissuto, i Sacramenti celebrati nella giusta maniera, 

la preghiera ben fatta, tutto questo sarà un sapone meraviglioso capace  di 

fare di tutti noi dei santi. Noi non siamo tutti dei santi, perchè non abbiamo 

utilizzato questo sapone…Proviamo a migliorare  la Chiesa, divenendo migliori 

noi stessi. Ognuno di noi e tutta la Chiesa potrà recitare la preghiera che io ho 

l’abitudine di recitare: « Signore, prendimi come sono, con i miei difetti, con 

le mie mancanze, ma fammi diventare come tu vuoi che io sia. » 

    Senza dubbio il Beato Pietro Pietro Vigne si é 

rallegrato nel vedere arrivare un altro Beato che, come 

lui ha vissuto  e annunciato «l’amabile semplicità del 

Vangelo », come Pietro scriveva all’inizio del suo 

libro « Heures Nouvelles ». 

Da questo libro é estratto il testo della  prima pagina di 
questo foglio. Lui l’offre ai cristiani della sua epoca… e 

anche della nostra « per santificare la giornata di un 

buon Cristiano ». I due Beati ci invitano a camminare 

sulla strada della santità … nel quotidiano! 

ASCOLTA, AMA, TRASMETTI 

 

Possa tu ascoltare, Israele, 

e custodire e  praticare 

ciò che ti renderà felice… 

Yhavé nostro Dio 

è il solo Signore. 

Tu amerai Yhavé tuo Dio  

con tutto il tuo cuore, 

 con tutta la tua anima 

 e con tutte le tue forze 

Queste parole 

che oggi ti dono 

restino nel tuo cuore ! 

Le ripeterai ai tuoi figli, 

le dirai loro quando 

ti troverai in casa tua, 

quando camminerai per via, 

quando ti coricherai 

e quando ti alzerai. 

Le legherai alla tua mano 

come un segno, 

sulla tua fronte come un diadema… 

 
cf Deuteronomio 6,3-8 
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